PER UNA RIVISITAZIONE DIDATTICA

 DEL GIOCO DELL’OCA


(AMBITO INTEGRAZIONE SCOLASTICA)

L’idea di proporre un’intervento didattico relazionale partendo dal famoso gioco nasce dall’importanza che io credo rivesta la modalità ludica al fine di mediare e facilitare la risoluzione di dinamiche conflittuali, che a volte non facilitano l’integrazione di ragazzi ritenuti problematici. Il gioco con le sue regole specifiche, il mancato rispetto delle quali porta alla fine del contesto ludico, crea un contenitore ideale dentro il quale potersi muovere e procedere al fine del raggiungimento degli obiettivi prestabiliti. 

Il progetto si articola su più piani:

· coinvolge in prima persona il ragazzo al centro del progetto insieme alla classe e al personale docente

· tutto parte dagli interessi della persona, elicitando e valorizzando latenze comportamentali, al fine di favorirne un suo più proficuo inserimento

· la cornice ludica favorisce la naturale partecipazione dei ragazzi e aiuta a stemperare situazioni problematiche

· attraverso l’uso dei dadi si evidenzia una netta demarcazione tra ciò che è possibile fare e ciò che va evitato, regole condivise prima dell’inizio del gioco

· Ai compagni e ai professori viene proposto uno spazio dove confrontarsi su possibili criticità, stemperando così molte delle situazioni più complesse

· All’interno del gioco prendono parte attivamente tutti, i professori/maestri e i ragazzi, che se sensibilizzati interagiscono meglio tra di loro

In considerazione dell’articolazione del progetto in questione, resto a disposizione per ogni eventuale chiarimento.

